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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

14 anni 
ai genitori 
testimoni 
di Geova 

Quattordici anni di reclusione, tra di libertà vigilata, interdi
zione dai pubblici uffici: è la petente sentenza di condanna 
pronunciata a Cagliari nei confronti dei genitori di Isabella 
Oneda, due anni a mezzo, malata di anemia mediterranea a 
lasciata morire senza cure. La Corte d'Assise ha ricbnosciu-
to colpevoli I genitori, testimoni di Qeova, che non avevano 
permesso, perché in contrasto con le loro convinzioni reli
giose, le trasfusioni di sangue alla piccola. A PAG. 4 

La crisi voluta dal PSI 

A Firenze 
si dimette 
la Giunta 

La rottura per le nomine al Comunale 
Soddisfazione DC - Commento di Ventura 

• Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con le dimis
sioni del sindaco e della 
giunta si è aperta Ieri matti
na formalmente la crisi dell' 
amministrazione di sinistra 
che governa ininterrotta
mente Firenze da sette anni. 
La rottura tra PCI e PSI si è 
consumata di fatto al termi
ne della seduta che il consi
glio comunale ha dedicato 
martedì alla elezione del 
nuovo sovrintendente del 
Teatro Comunale, massima 
Istituzione musicale cittadi
na e tra le prime in Italia. 

La componente socialista 
In Palazzo Vecchio ha votato 
un candidato alternativo a 
quello che aveva presentato, 
su esplicito mandato del 
consiglio comunale, il sinda
co Elio Gabbuggtani. I socia
listi si sono così schierati con 
1 gruppi della minoranza DC, 

Una 
condotta 
carica di 
pericoli 

Le dimissioni della giun
ta di Firenze, a sèguito di 
un voto consiliare che ha • 
visto la confluenza del PSI 
con le opposizioni, costituì' 
scono un fatto nuovo nella 
storia delle amministrazio
ni di sinistra delle grandi 
citta. Non che, qua e la, sia
no mancati difficoltà e dis
sensi, ma si è sempre trat
tato di una dialettica non 
traumatica, che ha lasciato 
intatta quella caratteristi-
ca tanto apprezzata dalla 
gente che è la stabilita, la 
capacità di evitare crisi ri
correnti e lotte Intestine 
paralizzanti, così comuni 
In altre form ule di maggio
ranza. 

n fatto nuovo fiorentino, 
già In sé inquietante, assu
me rilievo anche per il con
comitante emergere di ten
sioni in altre grandi ammi
nistrazioni. I motivi e l'og
getto di tali tensioni sono, 
di località In località, di
versi e, dunque, non si può 
parlare di un contrasto di 
strategie amministrative 
tra PCI e PSI per quanto 
riguarda l'area del paese 
da essi governata. Tuttavia 
qualcosa di comune lega le 
varie situazioni in cui ulti
mamente sono Insorti con
trasti e difficoltà, ed è il 
tatto che U PSL nelle sue 
espressioni locali, tende 
sempre più a far emergere 
e provocare motivi di diffe
renziazione, pone più l'ac
cento sull'elemento della 
competizione conflittuale 
che su quello della collabo
razione alludendo spesso (e 
a Firenze l'allusione ha a-
vuto un seguito nel fatti) 
alla possibilità di ricambi 
di schieramento qualora la 
conflittualità non trovi 
composizione nel senso vo
luto dal PSL 

Tutto questo et appare 
nuovo nel senso che ad una 
normale dialettica di giu
dizi, di proposte, di sensibi
lità che e assolutamente 
salutare sembra vada so
stituendosi un tipo di pro
tagonismo dissociativo che 
ha scarsa attinenza col 
problemi reali del governo 
della città e che sembra 
piuttosto finalizzato a 
quello che potremmo defi
nire un Interesse politico 
all'Incertezza e alla conflit
tualità dalle quali 11 Partito 
socialista si attende, evi
dentemente la esaltazione 
del proprio ruolo e, proba
bilmente, anche vantaggi 
elettorali. SI tratta, co
munque, di una logica che 
antepone Untereste di par
tito alle esigenze di equili
brio, di solidità e di coeren
za del governo locale. SI ha 
l'Impressione che alcuni 
gruppi dirigenti locali del 
PSI abbiano deciso di emu
lare nelle loro città quel 
modello di «co/isborasfo-
ne-competistone» che ca
ratterista la presenza so
cialista nel governo nazio
nale, ma eoa questa dlffe-

PSDI e PLI a sostegno della 
candidatura di Francesco 
Romano, docente a legge, 
mentre 11 PCI ha votato il 
candidato proposto dal sin
daco Mario Casallni, nota 
personalità del mondo edito
riale e musicale cittadino. Il 
PRI ha optato per l'astensio
ne su entrambi 1 nomi. 

La nomina di Francesco 
Romano alla carica di .so
vrintendente ha provocato 
nel consiglio di amministra
zione del Teatro Comunale 
una immediata conseguen
za: le dimissioni del vice pre
sidente Paolo Barile, per il 
quale la scelta aprirà uno del 
periodi più bui per il Teatro. 
Sullo stesso tasto battono 
anche i lavoratori del teatro, 

Susanna Cressati 
(Segue in ultima) 

rema: che a Roma ci si 
guarda bene dallo spingere 
la pressione concorrenziale 
fino alla rottura mentre a 
Firenze si è fatta cadere la 
giunta. Chiediamo: facen
do salve le proporzioni tra I 
due livelli di potere, i moti
vi di contrasto coi comuni
sti nella giunta fiorentina 
sono dunque tanto più gra
vi del motivi di contrasto 
con la DC nel governo na
zionale? 

— È lo stesso PSI a ricono
scere che nella generale In
certezza politica del paese 
le amministrazioni di sini
stra hanno finora costitui
to un essenziale strumento 
della tenuta democratica e 
del governo della società. 
SI provi a pensare quale sa
rebbe Il quadro se in tutte 
le grandi città, oggi dirette 
dalle sinistre, si riprodu
cesse quella precarietà di 
governo, quella incertezza 
d'Indirizzo e (aggiungia
mo) quel perdurante siste
ma di potere che caratte
rizza Il quadro politico na
zionale. Introdurre negli 
enti locali di sinistra una 
logica conflittuale paraliz
zante non significherebbe 
tanto aprire (come sembra 
si voglia fare) un ^secondo 
fronte» del protagonismo 
socialista ma estendere, In
vece, e generalizzare la sin
drome dell'ingovernabilità 
che domina II pen tapartito. 

Le giunte di sinistra non 
sono solo aree di buongo
verno, sono anche un terre
no In cui la sinistra speri
menta la propria capacità 
di comunicazione recipro
ca, di elaborazione della 
tanto richiamata «cu/tura 
di governo'. Cosi, esse oltre 
a rispondere a Interessi di 
popolo, a costituire una 
barriera a quello che altri
menti sarebbe un monopo
lio moderato del potere, de
vono potersi confermare 
come un modello di rap
porti politici e di metodi di 
governo più aperto, sano, 
avanzato. In ciò esse con
tengono obiettivamente un 
messaggio alternativo. 
Proprio per questo non so
no Interscambiabili con 
maggioranze a prevalenza 
moderata, né può renderle 
equivalenti la comune pre
senza socialista. È per tale 
ragione sostanziale che ab
biamo considerato sbaglia
ta e distorta la scelta delle 
«giunte bilanciate», una 
scelta che nella sua ambi
valenza può esaltare un 
certo protagonismo di po
tere ma umilia la coerenza 
del contenuti politici e so
ciali. Ha ancor più assurdo 
sarebbe se ti 'bilanciamen
to» si risolvesse nel trasfe
rire alle alleanze di sinistra 
I vizi e le logiche delle al
leanze opposte. 

Vorremmo che si riflet
tesse sul fatto che I grandi 
municipi guidati dalle for
se del lavoro non costitui
scono solo una realtà am
ministrativa ma anche 11 
simbolo e lo strumento vi
sibile.di un avanzamento 
democratico e sociale: sono 
una conquista che 11 popolo 
vede come tale. Essi sono 11 
patrimonio di una storia 
che appartiene anche al 
partito socialista. Per que
sto vogliamo credere che II 
senso di responsabilità fi
nirà col prevalere sugli Im
pulsi alte piccole conve
niente tattiche. 

Ora violenti contrasti su decreto Nicolazzi e legge tv 

La xuffa nel governo 
scoppia ormai su tutto 

Toppa per PENI: commissario 
Longo minaccia la crisi in caso di decadenza del provvedimento sulla casa - Telefonata 
di Spadolini a Pertini per sottoporgli i candidati al vertice dell'Ente idrocarburi 

ROMA — Dalle nomine al vertice dell'ENI al decreto Nicolaz
zi sulla casa, dal problema delle liquidazioni alla regolamenta
zione delle radiotelevisioni private, la maggioranza è tutta un 
campo di battaglia. Gli scogli parlamentari che il decreto Ni
colazzi sta incontrando sul suo cammino gettano un'ombra 
minacciosa sulla sorte dello stesso governo. Longo ieri mattina 
ha riunito la segreteria socialdemocratica, e ha dettato un 
ultimatum in difesa del provvedimento predisposto dal suo 
ministro: o il decreto passa o il PSDI riterrà •impensabile» 
proseguire la collaborazione di governo. Preoccupato del peri
colo, Spadolini si è affrettato a dichiarare che farà 'Ogni sforzo 
per non far decadere il provvedimento in discussione alla 
Camera». Ma come riuscirà a impedire il ripetersi dell'episo
dio dell'altra sera, quando le defezioni tra le file della stessa 
maggioranza, per poco — una manciata di voti — non faceva
no passare la pregiudiziale di costituzionalità sollevata dal 
PDUP? Né solo di questo si tratta. Tenendo fede all'avverti
mento che il vice di Craxi, Martelli, aveva lanciato pochi gior
ni addietro, puntualmente il PSI ha aperto il fuoco sui proget
ti democristiani di regolamentazione'dell'emittenza radiotele
visiva privata. La DC sembra per ora intenzionata a evitare lo 
scontro frontale. Ma il risentimento anti-socialista si manife-
(Segue in ultima) an. e. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

ROMA — È ufficiale. L'Eni 
sarà «commissariato». L'at
tuale presidente Grandi do
vrà nel prossimi giorni ab
bandonare il suo incarico. 
Ieri, a Montecitorio, dopo un 
vertice dei ministri economi
ci durato un paio d'ore, Spa
dolini ha annunciato laconi
camente alla folla del gior
nalisti che il consiglio del 
ministri di domani avrebbe 
nominato 11 commissario. 
Per la nomina, attuabile - ha 
detto Spadolini - tramite un 
decreto-legge, si dovrà con
sultare oggi stesso Pertini 
che è a Tokio. Anche se sem
bra veramente singolare 
questo modo di cercare l'a
vallo - anche per la nomina 
del commissario dell'ENI -
del presidente della Repub
blica. Ma chi sarà il commis
sario dell'ente petrolifero di 
Stato? Spadolini ha parlato 

di una «rosa di nomi» che 
verrà appunto sottoposta og
gi al presidente della Repub
blica. E non ha aggiunto al
tro. Ma alcuni nomi circola-, 
no già da qualche giorno. 
Baffi e Prodi per esemplo. O 
ancora l'attuale presidente 
dell'Ansaldo, Milvlo, il presi
dente della Saipem, Qandol-
fi, il presidente del Consiglio 
di Stato, Pescatore. Si sa an
che che si starebbero facen
do forti pressioni soprattutto 
nei confronti dell'ex gover
natore della Banca d'Italia, 
essendo — almeno secondo 
quanto si dice — Prodi poco 
gradito al socialisti. Ma lo 
stesso Prodi — in un articolo 
pubblicato oggi dal «Resto 
del Carlino* e dalla «Nazione» 
— sostiene che «è ridicolo 

m. v. 
(Segue in ultima) 

Le pi 
occup 

poste del PCI su crisi, 
, mercato del lavoro 

Conferenza stampa con Chiaromonte e Montessoro - Cassa integrazione e mobilità: 
come e quando passare da una all'altra - Allarmanti deficit, cresce l'assistenza 

: ROMA ~ Lo scenario della disoccu-
. pozione diviene sempre più inqùletàh-
'• te. Mentre continuano a, premere sul 

mercato del lavoro giovani e donne; ' 
mentre si dilata nel Mezzogiorno l'a
rea assistita e aumentano le Infiltra
zioni camorristiche e mafiose nel col-

; locamento; cresce ogni giorno di più 
la «disoccupazióne sommersa» delle 
migliaia e migliaia di operai in cassa 
integrazione, per mesi o addirittura 
per anni. E, soprattutto al Nord, le «11-

' ste di mobilità» divengono un fenome
no strutturale e rischiano di fare della 
Lombardia e del Piemonte un altro 
punto caldo del malessere e della di
sgregazione sociale. 

A questo punto è più che mal urgen-
- te definire una politica che intervenga 
attivamente sul mercato del lavoro. 
Ieri in una conferenza stampa il PCI 
ha presentato le proprie proposte che 
fanno perno sull'Istituzione di un ser
vizio nazionale del lavoro, come han

no chiarito la relazióne di Antonio* 
Montecsoro e le Conclusioni di Gerar
do Chiaromonte (erano presenti an
che Giorgio Napolitano, Achille Oc-
chetto, Iginio Ariemma). * : - ^ 

Il cardine del ragionamento dei co
munisti è semplice: è sbagliato pensa
re — come taluni sostengono — che la 
riconversione produttiva debba pro
durre solo nuova, più lacerante disoc
cupazione: dunque una politica di go-

. verno del mercato del lavoro deve es
sere strettamente intrecciata all'o
biettivo del rilancio produttivo, dello 
sviluppo, attraverso plani, progetti, 
programmi che siano «sotto gli occhi» 
degli organi pubblici «insieme» alle li
ste dei disoccupati, a quelle di mobili
tà, alle offerte di particolari qualifiche 
e disponibilità dei disoccupati. Biso
gna stare attenti a non creare — come 
certe mitizzazioni deir«agenzia» fanno 
pensare — nuove, più sofisticate «aree 
di parcheggio» per i senza lavoro. 

- > Bisogna ricondurre, però, ogni stru.-. 
mento alia sua finalità: è assurdo, ad 

'esempio» che si nasconda làdisoccti- : 
nazione dei lavoratori delle aziende 
•decotte», senza futuro, prolungando 
all'infinito la cassa integrazione. Così . 
si dilatano i costi e ci si disinteressa in 
pratica del destino di quegli operai. Il 
percorso deve essere un altro: dalla 
cassa integrazione alla mobilità, dalla 
mobilità allo stato di disoccupazione, 
da questa — attraverso la riqualifica
zione — ad un nuovo impiego. La crisi 
e ia riconversione non producono solo 
la frammentazione del mercato del la
voro, la contrapposizione fra disoccu
pato e disoccupato, fra Nord e Sud, fra 
uomini e donne; ma introducono an
che cambiamenti che si possono — se 
si ha la volontà politica — utilizzare 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima) 

Pertini e Hirohito 

Incontro 
a Tokio fra 
due simboli 

Per la prima volta l'imperatore ha evocato 
Hiroshima - Oggi il discorso alla Dieta 

TOKIO — Il brindisi tra Pertini e Hirohito 

- Dal nostro inviato 
TOKIO — Pertini e Hirohito 
si sono incontrati. Prima un 
breve e solenne benvenuto, 
poi un colloquio a quattr'oc
chi, quindi un banchetto al 
Palazzo Imperlale. Qui il vec
chio imperatore, simbolo so
pravvissuto a se stesso del 
militarismo giapponese, or-
mal privo delle sue attribu
zioni divine e delle sue prero
gative politiche, ha brindato 
all'ospite italiano, un simbo
lo dell'antifascismo, salu
tandolo come promotore di 
pace. «Ella, signor presidente. 
— ha detto infatti Hirohito 
— ha raccolto copiosi frutti 
polìtici compiendo nùmero-
se visite di stato nel paesi e-
stert allo scopo di promuove
re la pace mondiale. Per tut
ta questa sua attività deside
ro esprimerle qui 1 sensi della 
mia più prò fonda stima». 

La cerimonia di benvenu
to è stata celebrata nel Pa
lazzo Akasaka, una reggia 
barocca di gusto francese co
struita alla fine del secolo 
scorso e divenuta un discus
so simbolo della svolta occi
dentalizzante del Giappone. 
L'imperatore è arrivato alle 
9^0 precise con una esattez
za tutta giapponese, ma cur
vo, incerto nel passo, avvolto 
In un ampio cappotto fumo 
di Londra, con due piccole 

lenti senza montatura sulla 
punta del naso. Pertini gli è 
andato incontro in abito ne
ro, senza cappotto, gli ha 
stretto la mano, ha ascoltato 
le prime parole di saluto: 
»Con lei signor presidente è 
arrivato anche 11 bel tempo e 
la primavera». Poi, con passo 
sostenuto, ha passato In ras
segna U picchetto d'onore 
abbandonando 11 portamen
to marziale solo per lanciare 
baci ad un gruppo di bambi
ni che sventolavano bandie
rine del due paesi 

L'incontro tra questi due 
uomim amatorie personali a 
politiche tanto diverse era 
uno del moménti che più su
scitavano curiosità, e non ha 
davvero deluso le attese. Per
tini ha gradito l'omaggio di 
Hirohito, visto che il tema 

'della pace gli è particolar
mente caro e che proprio a 
questo tema ha voluto dedi
care una parte importante 
della sua visita: 11 discorso 
che pronuncerà sabato — 
primo capo di stato straniero 
— nella città-simbolo di Hi
roshima. Ma Hiroshima qui 
In Giappone non è soltanto 
un simbolo, è anche un far
dello storico. Soprattutto per 

Guido Bimbi 
(Segue in ultima) 

È il terrorista Mauro Acanfora che insieme a Senzani trattò probabilmente il riscatto 

Il «caso» Cirillo: preso un capo br che sa 
Il «numero uno» della colonna napoletana catturato alla stazione di Napoli-Campi Flegrei - Suo l'appartamento dove venne 
segregato l'esponente de - Ideò l'assalto alla caserma di S.M.C. Vetere: ritrovate le armi ~- Iniziative PCI alla Camera 

• Acofifors 

Dalla nostra redazione : 
NAPOLI — Mauro Acanfo-
ra, 31 anni, ex insegnante di 
lettere di un liceo di Torre 
del Greco, capo-colonna Br a 
Napoli, è stato arrestato l'al
tra sera, alle 19.30, nella sta
zione ferroviaria di Campi 
Flegrei. È l'uomo chiave del 
sequestro Cirilla Insieme al 
criminologo Giovanni Sen
zani, ideò il rapimento a sco
po estorslvo dell'ex assessore 
e diresse gli Interrogatori. È 
lui l'uomo che, insieme a 
Senzani, avrebbe tenuto le 
trattative con la famiglia e 
gli «amici» della famiglia Ci

rillo, per 11 pagamento del ri
scatto. 

Mauro Acanfora (insieme 
a Vittorio Bolognesi e Anto
nio Chiocchi, latitanti), di
resse anche il commando 
che la notte delTS febbraio 
scorso immobilizzo i 19 mili
tari della caserma «Pica», a 
Santa Maria Capua Vetere, 
portando vìa l'intero arsena
le. Parte di quelle armi sono 
state rinvenute l'altro gior
no, nel corso della stessa o* 
perazione. Erano in una bu
ca profonda un metro, avvol
te in un grosso telo di «cello
phane», in un fondo agricolo 

di Bagnoli, un quartiere a 
poche centinaia di metri dal
la stazione. 

Nella buca c'erano 14 fuci
li mitragliatori, cinque fucili 
•Garand» e due mitragliatri
ci pesanti da campo. Nasco
ste in qualche altro covo (l'o
perazione intanto continua: 
vi lavorano carabinieri e Di
g e s t i sono ancora le più te
mibili: due mortai, due «ba
zooka» e altri dodici «Ga
rand». 

Franco Dì Mara 
(Segue in ultima) 

Accuse di Haig, smentite da Magagna, rivelazioni del «Washington Post» 

Giornata di tensione a Washington 
Piano USA di attacco al Nicaragua 

Del nostro cor rispondente 
NEW YORK — Siamo alla 
vigilia di una nuova Baia del 
Porci, ovvero a un colpo di 
forza militare americano, 
questa volta non a Cuba ma 
nel Nicaragua? O si profila 
una ripetizione, ridotta, di 
quella storica «crisi dei mis
sili» tra Krusciov, Kennedy e 
Castro che nel 1982 fece te
mere uno acontro armato tra 
le due superpotenze? Oppure 
«4 deve fare llpotest ottimi
stica che gii americani stia
no alzando la voce per arrV 

vare, da posizioni più favore
voli, a un regolamento diplo
matico dei conti che hanno 
voluto aprire nel bacino ca
raibico e che 11 vede In diffi
coltà di fronte all'Iniziativa 
mediatrice del Messico? Il 
solo fatto che si prospettino 
questi Interrogativi sta ad 
indicare che la temperatura 
politica ha fatto un balzo 
verso livelli preoccupanti. 

Anlaio Coppola 
(Segue in ultima) 

Delle grandi città del Salvador, solo la capitale è rimasta 
immune dall'offensiva delia guerriglia che, con attacchi di 
vasta portata, ha conseguito due acopi: quello politico, mo-
strando che le elezioni del 2f mano non possono legittimare 
alcun potere che non tenga conto della rappresentatività po
polare costituita dal Pronte democratico rivoluzionarlo; e 
quello militare, rivelando l'Inconsistenza della capacità del 
governo di infliggere colpi alla resistenza, soprattutto dopo le 
ultime operazioni di rastrellamento condotte con la tattica 
della «terra bruciata». Nel paese vicino, U Guatemala, l tre 
candidati sconfitti dal generale Ouevara (risaltato, come 
scontato in partenza, U vincitore) seno stali tannati e rlle-
sciati dopo aver denunciato 1 brogli elettorali. 

ai Pfi»ATWtA a. atavo» ot < 

discorsetto sull'inflazione 

CHE rinflazione sia scesa 
al 16,7 per cento credia

mo sia vero, tanfi die nes
sun economista, anche da si
nistra, lo ha contestato. E 
che la benzina sia diminuita 
di prezzo e che sia stato ven
tilato un nuovo calo e che si 
parti di una probabile dimi
nuzione del costo del gasolio, 
t fuori di dubbio; come pare 
certo — lo abbiamo letto sui 
gìontau ieri —che «si prepa
rano» sgravi fiscali. Ctò va o-
nettamente riconosciuto. Ma 
ci sia consentito, ora, di fare 
un discorso da incompetenti 
(quali siamo), un discorso 
che riguarda la piccola gen
te, i lavoratori dipendenti, 
coloro che percepiscono bossi 
redditi, certi vecchi pensio
nati die ce la fanno a vivere, 
sì, ma con sempre maggiore 
fatica e a prezzo di sempre 
più gravi stenti Tutti costo
ro — e sono motti — •sento
no» che l'inflazione è scesa e 
ne traggono qualche quoti
diano vantaggia! 

Ogni mattina una nostra 
brava compagna che d sbriga 
le faccende di casa va a fare 
la spesa. Quando torna, noi 
non manchiamo mai dt do
mandarle: •Ci un genere, 
uno qualsiasi, che stamane 
tu abbia pagato anche una 
sola tira « meno?» Ci rispon
de immancabilmente dt no, 
stupito, ansi, quasi le chie
dessimo se i entrata in casa 
dalla terreste, vokmdx La 
som cosa ohe, ami tonto, ei 

' iene un 

prezzo non é cresciuto^ es
sendo rimasto, come ieri, al
tissimo. Dice ami che quel 
prezzo non i •ancora» au
mentato. facendoci intende
re, con Fuso di questo avver
bio temporale, che prima o 
poi, secondo lei, fatalmente 
si alzerà. Sappiamo bene che 
stiamo dicendo cose terra 
terra; ma insomma questa 
diminuzione deWinflatione 
dov'è* Crescono le •ooUette» 
(elettricità, gas, telefono), 
crescono le stoffe, i moviti, gh 
elettrodomestici, le lampadi
ne, isaponLi trasporti (a ta
cere degli alimentari dei qua
li abbiamo già parlato) le as
sicurazioni, i pezzi di ricam-
bio,leauta e via dicendo. In
somma (ripetiamo) questa 

dov'è* 
Eppure pare proprio che 

stiamo per arrivare al famo
so, e non sperato, 16 per cen
to. Ebbene, ne siamo conten
ti; ma (lo confessiamo) non 

come quando sentiamo dire 
di uno che i morto: 'L'ho vi-
sto ieri sera e stavo benism-
me» perché nulla ci pare più 
sinistro che morire m buona 
salute, mentre troviamo do
loroso ma naturale che si di
ca di un defunto: •Andava 
sempre peggiorando, pove
retto, non poteva finire che 
così». Noi invece spendiamo 
sempre di più e (inflazione 
cete. Fruncomenteci secche
rebbe che a forza di decresce-
re.non riuscissimo più m uh 
oere. 

Partita la nave 

I nostri 
marinai 

nel Sinai. 
Pajetta: 
è una 

decisione 
arbitraria 

ROMA — La decisione del 
governo di far partire per il 
Sinai 11 primo contingente 
della Marina militare desti
nato a partecipare alla forza 
multinazionale - Ieri è salpa
to da La Spezia 11 draganlne 
•Palma» - è avvenuta senza 
legge e senza un trattato in
ternazionale, con una proce
dura che non ha precedenti 
nella storia della politica e-
stera Italiana. Questo fatto è 
stato Ieri duramente stigma
tizzato, nella presidenza del
la commissione Esteri della 
Camera, dal compagno 
Giancarlo Pajetta, che ha di
chiarato: 

•Quello che è avvenuto ò 
grave per 11 merito, perché 
forze armate Italiane sono 
Impegnate ed altre si appre
stano ad esserlo In una zona 
che rappresenta uno dei 
punti caldi e pericolosi per la 
pace nel mondo, con una o-
perazlone che trova 1 paesi a-
rabl preoccupati ed ostilL 
Dal punto di vista costituzio
nale la decisione appare ille
gittima perché avvenuta 
senza che si sappia sulla base 
di quali accordi si sono as
sunti obblighi, stabiliti ac
cordi e alleanze non previsti 
da nessun documento ap
provato dal Parlamento, 
senza che in nessun modo 
possa farsi riferimento né ad 
organismi internazionali, né 
alle alleanze delle quali il no
stro Paese fa parte. 

«Per questo — ha aggiunto 
Pajetta - il gruppo comuni
sta trova Inammissibile che 
dopo le decisioni già prese e 
persino mésse in atto si chie
da, da parte dei partiti gover
nativi, una sorta di sanatoria 
e una risoluzione della com
missione per gli Affari Este
ri. H nostro rifiuto di parteci
pare ad ogni discussione e ad 
ogni voto in seno alla com
missione, In questa fase della 
vicenda, si accompagna ali* 
impegno di fare in modo che 
il Parlamento sia messo in 
condizione di conoscere e di 
deliberare». 

Occorre sottolineare che I 
gruppi parlamentari della 
maggioranza avevano tenta
to, nella giornata di martedì, 
di dare una qualche copertu
ra formale alla illegittimità 
commessa dal governo, pre
sentando alla commissione 
Esteri una risoluzione (alla 
quale fa cenno Pajetta nella 
sua dichiarazione) che era 
stata firmata dal rappresen
tanti del Pentapartito Catta
ne!, Labriola, Del Pennino, 
Biondi e Reggiani. La decisa 
presa di posizione del gruppo 
comunista e il dichiarato Im
barazzo dello stesso presi
dente della commissione, 
Andreottl, che si è impegna
to a richiedere al governo 
tutta la documentazione ne
cessaria perché il Parlamen
to possa deliberare, hanno 
posto in grave difficoltà la 
maggioranza che ha dovuto 
rinunciare alla sua iniziativa 
parlamentare. 

Nel pomeriggio 1 deputati 
comunisti delle commissioni 
Difesa ed Esteri hanno chie
sto che II ministro Lagorio e 
Colombo siano convocati per 
chiarire come mai non venga 
sottoposto a ratifica del Par-
lamento un apposito accordo 
intemazionale che precisi la 
missione, l'entità e le respon
sabilità di comando della 
forza da costituire nel Stasi. 
Al di fuori di queste forme, 
ogni invio di truppe all'este
ro è da considerare ulegittt-

In una lettera agli onore
voli Andreottl e Biondi, ri
spettivamente presidenti 
della commissione Esteri e di 
quella della difesa, I compa
gni Bottarelll e Baracettl (re
sponsabili di gruppo nei due 
organismi) sottolineano che 
te richiesta di convocazione 
congiunta delle due commis
sioni «deriva dalla conside
razione che sulla decisione 
del governo» Il «Parlamento 
non è stato tuttora messo la 
eondizfone di valutare la ba
se giuridica e politica da col 
è nata la decisione del gover
no stesso». E* da dò che ne

per la decisione assunta, an
che ogni riservesultaleglttt-
mttà cottltustonale, oltre che 
sulla opportunità poOttca, 
della iniziativa governativa*, 

I deputati comunisti chic
che la 

di «ai 
la 

(Segue in ultime) 


